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DEL CERVO, ET SVO FIGLIVOLO.

—

A L (erbiato chiedeua un giorno al padre :
' Da qual cagione pmrm’er poteffe '

&

Ch'ogni volta, ch’a guerra il can lo sfida.
Egli f¢ facilmente in fuga wolto
Di lui folo al latrar deffe le Spalle , '
Effendo egli di corpo e di ualore '
Mag gior del cane ye con la fronte armata
Di dure corna a contrastar pofSenti
Con qual fi uoglia pin forte animale .
€1 Ceruo in [¢ confufo [ofpirando
Breuemente coft rifpofe al figlio.
Jo ben m’accorgo bauer armi e ualore
Figlio da contraftar co’l cane , ¢ forfe
(o pin d'unaltra piu feroce belua:
Ma non ti 50 gid dir perch’io nol faccia .
Queflo ben ti dird : Che folo al fuono
De la fua voce , anchor che da lontano
Molto da me talhora udita fia ,
Tofto mi fento non so che timore 5
Che mi fa fora contra ogni ragione
oA fuggir prefto dal latrar maligno
(e tremar mi fa tutto il cor nel petto
Cosi U'huom nato per natura uile
Quantunque armato [fa poco € ficuro s
Che  [¢ ben fufSe chiufo entro ad un muro
Pero cangiar non pub ['antico ﬂi[e.
Alhuom, ch’¢ di cor vil, forza non gioua.
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